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Arriva PUFO delle Olimpiadi 


Poteva mancare? Per le Olimpiadi sono arrivati a 
Torino anche gli UFO. Non si tratta di uno scherzo, 
ma di più avvistamenti, a Carmagnola e a Torino, tra 
le 16 e le 16,30 del 6 febbraio. Gli eccezionali “ospiti” 
sono stati fotografati proprio sopra il braciere che 
sarebbe stato acceso a breve per dare inizio ai giochi 
invernali. 

Saverio Mirabelli, di Carmagnola, ha ripreso la scena 
col suo cellulare: “Dal balcone di casa ho visto una 
specie di fulmine che arrivava da lontano e poi una 
palla di luce uscire dagli alberi. Cera una sorta di fru- 
scio in sottofondo. Poi è sparito tutto”, ha dichiarato. 


Allarme UFO per i giochi invernali 


Non era un UFO, e nemmeno l’aereo di un attenta- 
tore il misterioso ordigno che ha sorvolato il cielo 
torinese qualche giorno prima della cerimonia di 
chiusura dei giochi olimpici, il 26 febbraio. Se 
l'Olimpiade si è aperta con PUFO fotografato a 
Carmagnola, si è chiusa con un allarme rosso, pro- 
prio mentre erano in corso gli ultimi febbrili prepa- 
rativi per proteggere capi di governo, personalità ed 
atleti. Un portavoce della base segreta dell’Artiglieria 
Contraerea dell’Esercito, IV Reggimento di Mantova, 
ha difatti rivelato all’inviato de La Stampa Massimo 
Numa che qualche giorno prima la chiusura delle 
Olimpiadi, i loro radar stavano monitorando lo spa- 
zio aereo piemontese quando, all’improvviso, veniva 
avvistato un oggetto sugli schermi, segnalato con la 
“U” di Unknow, sconosciuto. Procedeva a bassa 
quota, a circa 80 nodi, verso un obiettivo sensibile. 
L'ultima barriera per fermarlo erano gli aerei Hawk. 
I movimenti dell'oggetto, da quel momento classifi- 
cato con il rombo, segno del “nemico”, erano stati 
seguiti attimo dopo attimo dai missili sulle rampe 
mobili, con i loro 300 chili di esplosivo nelle ogive 
teleguidate dal radar. Mancavano pochi istanti all’ul- 
tima fase prima del lancio, quando l’oggetto è stato 
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riconosciuto. Non era un UFO, ma un innocuo pal- 
lone sonda. “L'avete abbattuto?” ha domandato 
Numa. “No, ma c'è mancato poco”, hanno risposto 
scherzosamente gli ufficiali addetti alla sicurezza. 
(La Stampa 25/2/2006) 


Alieni figli di Dio, forse 


Per la Chiesa non c'è dubbio: se nell’universo ci sono 
gli extraterrestri, sono da considerarsi “figli di Dio” al 
pari degli esseri umani. “Al momento non c'è nessu- 
na evidenza scientifica pro o contro la vita extrater- 
restre”; ma se ci fosse, “Dio è creatore di tutto quello 
che esiste”, sostiene padre George Coyne, gesuita ed 
astronomo, nonché direttore della Specola Vaticana e 
dell’Osservatorio astronomico dei Gesuiti che si 
trova a Tucson, in Arizona. 

Coyne ha rilasciato un’intervista ai giornalisti 
dell ANSA, nel gennaio scorso, e la sua posizione, a 
ben vedere, è la stessa già espressa nel marzo 1999 
sulla rivista Il Finanziere. All’epoca Coyne aveva 
dichiarato: “Una risposta certa è impossibile in quan- 
to le origini della vita sono ancora sconosciute persi- 
no in relazione al mondo da noi abitato. Non è quin- 
di possibile formulare ipotesi su basi biologiche ma 
solo dal punto di vista fisico, cioè in relazione all’esi- 
stenza o meno di mondi in cui sarebbe possibile la 
vita, così come la conosciamo sulla Terra. Non di- 
sponiamo ancora di strumenti con una risoluzione 
così fine da poter individuare ed osservare corpi cele- 
sti dalle caratteristiche che li renderebbero abitabili, 
nel senso che essi siano adatti alla sopravvivenza ed 
allo svolgimento delle forme di vita da noi conosciu- 
te sulla Terra. Sinora abbiamo misure attendibili solo 
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su una quindicina di grandi pianeti, che supponiamo inabita- 
bili per la loro distanza dalla stella madre. Però abbiamo suf- 
ficienti conoscenze certe sulla formazione e sulla evoluzione 
dell’universo, per cui attraverso elaborazioni matematiche 
siamo in grado di ipotizzare che potrebbero esistere nell’uni- 
verso 1017 pianeti simili alla Terra. Si tratta di un numero 
seguito da 17 zeri, quindi estremamente grande”. 

Nel 1995 aveva dichiarato ad Avvenire, a proposito delle 
segnalazioni di avvistamenti UFO: “Io penso che quando 
qualcuno segnala un fatto che non si spiega, bisogna subito 
procedere ad accertamenti accurati. Ma senza saltare alle con- 
clusioni. Perché la parola UFO è mal applicata. UFO sta per 
Unidentified Flying Objects, cioè oggetti volanti non identifi- 
cati. Ma, almeno nel 95% dei casi, ci siamo trovati di fronte a 
oggetti molto ben identificati, a fatti che una volta accertati 
hanno rivelato una spiegazione ovvia. Si trattava di aerei, di 
palloni sonda, di nubi di gas, di rifrazioni naturali, di altri 
fenomeni ottici. Insomma di cause chiaramente comprensibi- 
li. Quindi gli UFO fanno parte della fantascienza e non anco- 
ra della scienza”. In quell’occasione era stato altrettanto scet- 
tico sull'esistenza di vita extraterrestre lontana da noi. Ma 
curiosamente padre Coyne aveva dichiarato nel 1993, subito 
dopo la ripresa del pro spaziale USA per i 500 anni 
della scoperta dell’America, che la Chiesa avrebbe dovuto 
addestrare dei missionari da inviare nello spazio per portare la 
parola di Dio ad eventuali extraterrestri. La dichiarazione 
suscitò enorme scalpore sulla stampa (il tg satirico Striscia la 
notizia ironizzò pesantemente) e fu criticata aspramente dal- 
l’astronoma scettica Margherita Hack, che ricordava cosa 
fosse successo agli indios americani quando i missionari al 
seguito dei Conquistadores erano sbarcati nel Nuovo Mondo 
con analoghe intenzioni. La replica ecclesiastica non si fece 
attendere. Il giorno dopo padre Coyne non solo negava che vi 
fosse vita nello spazio esterno al nostro, ma addirittura criti- 
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cava le ricerche SETI in quanto “soldi but- 
tati» Ancora una volta, dunque, padre 
Coyne mantiene una posizione ambigua. 
(City 27/1/2006) 


Alieni? Ma no, è mamma 


Gli alieni sono dentro di noi. È l’ultima 
sparata degli scettici USA. Secondo la teo- 
ria dello psicologo Frederick Malmstrom, 
la tipica immagine degli extraterrestri che 
dicono di vedere rapiti e contattati altro 
non sarebbe che la reminiscenza ancestrale 
di un volto femminile “come rimane fissa- 
to nel cervello di un neonato” In altre paro- 
le, negli alieni vedremmo un volto di 
mamma. Peccato non la pensino così le 
centinaia di rapiti che, a seguito di una 
simile esperienza, hanno riportato traumi 
psicologici e fisici indelebili. 

(Metro 27/2/2006) 


Sfera celeste sopra il Baldo 


“È successo ieri mattina, alle 5,48 precise; 
ho guardato l'orologio quando sono stato 
testimone di un fatto straordinario; tutto 
lascia intendere che quell’apparizione 
incredibile che ho visto in cielo possa esse- 
re davvero un UFO” A parlare è Paolo 
Parolari, dipendente della Provincia di 
Verona, addetto alla manutenzione delle 
strade, che il 3 gennaio 2006 ha vissuto 
un'esperienza alquanto singolare. Ha rac- 
contato: “Mi trovavo sulla provinciale 118 
di San Giorgio, in provincia di Verona, 
dalle parti del depuratore Arena; ho alzato 
gli occhi e ho visto solcare il cielo, da nord 
verso il monte Baldo, da un oggetto di 
forma sferica, di colore cèleste, di grandi 
dimensioni, almeno dieci volte più grande 
di un aereo e quindi come una mongolfie- 
ra gigante; il tutto è durato un attimo, quel- 
l’ordigno volava a velocità stratosferica. Ma 
ho fatto in tempo a vederlo bene e sono 
rimasto impressionato. Poteva viaggiare a 
circa 2000 metri di altezza. Insomma, pur 
con tutta la dovuta cautela, non saprei dare 
una spiegazione razionale a quello che ho 
visto e di cui sono ben sicuro”. 

La stampa locale ha dato molto credito al 
racconto, aggiungendo: “In questi ultimi 
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anni ci sono stati diversi avvistamenti di oggetti 
volanti non identificati in zona, particolarmente 
lungo una ben precisa rotta che interessa la direttrice 
Stivo, Nago e Monte Baldo...” 

(L’Adige 4/2/2006) 


Ufo su Milano 


Tornano gli UFO a Milano. Dopo gli avvistamenti in 
zona Lorenteggio, il 4 di febbraio, il 28 dello stesso 
mese, alle 1,50, un uomo ha avvistato, dal balcone di 
casa al quarto piano, “una luce brillante come una 
stella di prima grandezza’ “Era dritta di fronte a me” 
ha dichiarato il testimone, “e si stagliava sullo sfondo 
di un tratto di cielo non coperto da nubi. Era molto 
in alto e molto luminosa, era una luce bianca bril- 
lante”. Il testimone, che ha potuto osservare il feno- 
meno dalla zona dei Navigli, da via Ludovico il Moro 
verso il quartiere Lorenteggio-Primaticcio, si è stupi- 
to di “non vedere aerei, che di solito passano fre- 
quentemente, né stelle. Osservavo incuriosito quella 
luce per vedere se si muovesse, non sapendo se si 
trattasse di una stella o di un aereo in avvicinamen- 
to, ma dopo un paio di minuti di immobilità, è 
improvvisamente ascesa verso l’alto con una traietto- 
ria ed un moto rettilineo uniforme ed è scomparsa 
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dietro le nubi del cielo; dove l'ho persa di vista” Ed ha 
aggiunto: “Non ho udito alcun suono. Non sono 
però in grado di stabilire la reale grandezza e la velo- 
cità della luce avvistata; non ho voluto prendere il 
binocolo perché non pensavo di stare osservando 
qualcosa di eccezionale. Comunque, non ho mai 
visto nulla di simile in cielo, prima d’ora”. 

(Indagine di Alfredo Lissoni) 


Ufologi a congresso 


Si terrà presso la Sala Gentileschi dell’Istituto 
Onnicomprensivo di via Natta 11 a Milano il “IV 
Simposio nazionale sui cerchi nel grano”, organizza- 
to per il 6 maggio dal gruppo “Il Colle Amici 
Universali” Tema di fondo, le ultime ricerche sui 
misteriosi agroglifi che da molti anni appaiono nei 
campi di grano in Inghilterra. A dibatterne, la ricer- 
catrice americana Marjorie Tomkins, che ha investi- 
gato anche le formazioni italiane; il direttore della 
rivista Hera Adriano Forgione; l’autore di questa 
rubrica; il regista Nikola Duper fondatore del porta- 
le Internet X-Cosmos, Tom Bosco, editore della rivi- 
sta Nexus; la studiosa statunitense Nancy Talbott del 
BLT Research. 

Per informazioni: www.ilcolleamiciuniversali.org 
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Violati i segreti UFO della NASA? 


Ha fatto letteralmente il giro del mondo la notizia del 
iovane hacker britannico che è riuscito ad entrare nei 
computer della NASA, a caccia di notizie sugli UFO. 
Gary McKinnon, questo è il nome della persona che 
gli Stati Uniti accusano pretestuosamente di aver cau- 
sato settecentomila dollari di danni ai loro computer 
militari e della NASA, rischia ora la detenzione a 
Guantanamo Bay — assieme ai talebani! — e qualcosa 
come sessant'anni di reclusione. Ma qual è il motivo 
chelo ha portato a rischiare tanto? La ricerca di quella 
che viene definita “tecnologia soppressa” o “tecnologia 
degli UFO” Alla vigilia dell'udienza, McKinnon, in un 
programma della BBC, ha affermato di avere trovato 
traccia nei computer NASA del fatto che lente spazia- 
le americano sia in possesso di informazioni che non 
vuole divulgare, relative a forme di vita extraterrestre; 
e vi sarebbero anche studi approfonditi sul funziona- 
mento dei dischi volanti. Oltre all’esistenza di nume- 
rose foto di E.T., molte delle quali conservate negli 
archivi e altre cancellate per nascondere la verità, esi- 
sterebbero difatti anche informazioni relative ad una 
“nuova tecnologia” che consentirebbe di avere una 
fonte di energia inesauribile, di origine extraterrestre. 
“Nei file — ha dichiarato McKinnon — si parlava di un 
gruppo chiamato Progetto Rivelazione. Hanno pub- 
blicato un memo con 400 testimoni esperti tra cui 
controllori del traffico, operatori di radar militari, fino 
ai tizi responsabili se lanciare o meno missili nucleari. 
Gente molto credibile e molto fidata, e tutti dicevano 
sì, la tecnologia UFO esiste, c'è l’antigravità, c'è energia 
liberamente disponibile (free energy) ed è di origine 
extraterrestre, e abbiamo catturato astronavi e le 
abbiamo smontate per esaminarle. Una di queste per- 
sone era un’esperta fotografica della NASA, la quale ha 
detto che nell'edificio 8 del Johnson Space Center can- 
cellavano regolarmente le immagini degli UFO dalle 
foto satellitari ad alta risoluzione. Io ho estratto una 
foto da una cartella e, tenendo a mente che era una 
connessione Internet molto lenta, a 56k, all’epoca del 
dial-up, ho abbassato la risoluzione. Ciò che è com- 


parso sul mio schermo era straordinario, era l’imma- 
gine di qualcosa che non poteva essere prodotto da 
mani umane. Si trovava sopra l'emisfero terrestre. 
Assomigliava un po’ ad un satellite. Era a forma di 
sigaro e aveva cupole geodetiche sopra, sotto, © a 
entrambe le estremità. L'immagine era molto ravvici- 
nata. Questa cosa era sospesa nello spazio e non aveva 
giunture, nessuno dei segni della normale fabbricazio- 
ne umana. Ma, mentre cercavo di scaricare l’immagi- 
ne, mi han fatto saltare la connessione... 

Difficile stabilire quanto di veritiero vi sia nella vicen- 
da; se McKinnon non è un mitomane, allora ancora 
una volta gli Stati Uniti starebbero usando la violenza 
(in questo caso, legale ed economica) per mettere a 
tacere la verità; ciò che stupisce, in quella che sembra 
pari pari la trama di un vecchio telefilm di X-files 
(“The unopened file”), è il fatto che la NASA cust i 
informazioni di tale importanza in computer collega- 
ti alla rete, esponendosi quindi al pericolo di violazio- 
ni informatiche. Tale comportamento, per un ente il 
cui budget annuo è finanziato per due terzi dal 
Pentagono, e che quindi è di natura militare, appare 
anomalo, e questo ci fa dubitare delle affermazioni del- 
Phacker britannico. 

(La Stampa, 8/5/2006) 


Ace Ventura entra nell’Area 51 


Protagonista, la versione a cartoni del personaggio di 
Ace Ventura, interpretato al 
Jim Carrey, che nell'episodio riesce addirittura ad 
entrare nell'Area 51, scoprendovi uno Stealth realizza- 
to con tecnologia UFO. Inutile dire che Ventura riusci- 
rà a rubare l'aereo avveniristico, combinandone di 
tutti i colori. 

Lo stesso giorno l'emittente satellitare Sudan TV ha 
trasmesso un lungo documentario sull’esplorazione 
dello spazio; il 2 era stata la volta di Oman TV. 


Alieni? No, fenomeni naturali 


Gli alieni non esistono, o quanto meno non sono mai 
stati sulla Terra. Lo sostiene un rapporto ufficiale di 
esperti della Difesa britannici, peraltro attivatisi in 
maniera sospetta dopo le dichiarazioni di McKinnon 
alla BBC. Secondo quanto riporta il sito Internet della 
stessa emittente televisiva, “il Ministero della Difesa ha 
confermato che lo studio segreto ha trovato le prove 
chei dischi volanti non sono altro che fenomeni natu- 
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rali, più o meno noti e consueti”. Questa dichiarazione 
è peraltro in netto contrasto con quanto sinora dichia- 
rato da Nick Pope, lo studioso che per anni ha lavora- 
to alla caccia agli UFO, proprio per conto del 
Ministero della Difesa. Pope, toccata con mano la 
volontà censoria del suo Governo circa la questione 
UFO, aveva in seguito lasciato l’incarico ed aveva pub- 
blicato due libri, Uninvited, cioè “non invitati”, edil 
significativo Open Skies, closed Fuego “cieli aperti, 
menti chiuse”, riferito ai cervelli del Ministero della 
Difesa. Oggi Pope lavora gomito a gomito con gli ufo- 
logi nel denunciare la congiura governativa del silen- 
zio sugli UFO. 

(City, 9/5/2006) 


Barca volante in Iran 


Anche l'Iran ha il suo disco volante. La notizia è passa- 
ta quasi sotto silenzio, oscurata dai continui proclami 
antiamericani ed  antisraeliani del presidente 
Ahmmadinejiad, circa lo sfruttamento del mucleare 
iraniano. Eppure Teheran ha sperimentato con succes- 
so nelle acque del Golfo un'imbarcazione volante, 
molto simile ad un UFO con coda, capace di sfuggire 
ai radar nemici e di fare fuoco con qualsiasi tipo di 
arma e con precisione, anche in movimento. Il test è 
avvenuto durante manovre militari ai primi di aprile, 
secondo quanto annunziato al canale iraniano ma 
dal portavoce delle stesse esercitazioni, 
Mohammad Ebrahim Dehghani. Secondo quest ati 
mo, la “barca volante” è stata costruita da esperti del 
Ministero della Difesa iraniano e modelli simili “sono 
in possesso solo di alcuni altri Paesi, ma quello realiz- 
zato in Iran è il più efficace” L'apparecchio — ha 
aggiunto la televisione di Stato — può viaggiare ad una 
locità di 100 miglia orarie. 
(Il Giornale, 5/4/2006) 


Astronauta tedesco: “E.T. esiste!” 


L’astronauta tedesco Thomas Reiter (nella foto) ha 
dichiarato di credere fermamente nell’esistenza di 
intelligenze extraterrestri. “Ritengo sia altamente pro- 
babile in termini statistici che un giorno riusciremo ad 
incontrare esseri intelligenti di altri pianeti”, ha riferito 
il quarantasettenne alla rivista Cicero. 

“Tuttavia si tratterà con ogni probabilità di entità ben 
diverse da noi”. Reiter è stato scelto per partecipare alla 
missione “ > destinata alla stazione interna- 
zionale ISS. Come cosmonauta dell'Agenzia di 
Esplorazione Spaziale Europea, dovrà rimanere a 
bordo della stazione orbitante per sei mesi. 
(www.cun-italia.net) 


UFO nel Varesotto 


Una sfera luminosa gialla, verde e blu, che ondeggiava 
sopra il tetto di una casa, è stata filmata con un cellu- 
lare sopra Castelveccana, in provincia di Varese. Le 
riprese sono adesso al vaglio degli inquirenti. Il fatto è 
accaduto alle 00,30 dell’8 maggio, quando l’attenzione 
del testimone, Antonio, è stata attirata dalla luce emes- 
sa dall’UFO. L'oggetto volava a circa 50 metri dal 
suolo, era composto dà una sfera ed un cilindro di 
dieci metri e volava, procedendo dal Lago Maggiore in 
direzione Monte di Verbania, senza fare alcun rumore. 
(www.ufologia.net) 


Sigaro volante sopra Prato 


Il fatto è accaduto il 20 marzo 1999 ma solo adesso il 
testimone ha trovato il coraggio di raccontarlo telema- 
ticamente al portale Ufologia.net. Nella mail inviata il 
teste racconta di come, in condizioni di visibilità asso- 
lutamente normali e per ben dieci minuti, abbia potu- 
to osservare sopra Prato, alle ore 21, “un sigaro gigan- 
te” Luca, questo il nome dell’avvistatore, ha così scrit- 
to: “La sera del 20 marzo 1999 alle 21 mi trovavo in 
casa. Avevo deciso di riporre il mio portatile in came- 
ra da letto, ma quando sono arrivato sulla soglia della 
porta ho visto un bagliore fuori della mia finestra e 
successivamente un oggetto non identificato avvici- 
narsi in lontananza. L'oggetto aveva forma di sigaro e 
sprigionava luce... 

(Www.ufologia.net) 
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